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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Martedì 1 luglio 1952 

Li RISPOSTA DEI LAVORATORI Al SERVI DEGÙ AMERICANI 

Scioperi e proteste a Firenze 
per le rappresaglie ai patrioti 

La prima azione si svolgerà oggi - Una sospensione del lavoro 
di due ore nelle aziende che hanno minacciato licenziamenti e multe 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 30 — Una serie di 
agitazioni e di scioperi sono stali 
decisi dalla giun'a crccu':"* '*''"» 
Camera del Lavoro per questa set
timana. La decisione rappresenta 
una netta risposta, sollecitata in 
questi giorni da tutti i lavoratori 
fiorentini e della provincia, alle 
Illegalità commesse dai grandi in
dustriali, legati ai monopoli e alla 
produzione di guerra, in occasione 
del grandi scioperi con i quali fu 
accolto a Firenze il gen. Ridgway 
Domani martedì, 1 luglio, come 
prima azione di protesta deile mas
se lavoratrici fiorentine, si svolge
ranno in tutti i luoghi di lavoro 
in cui siano stati adottati o minac
ciati provvedimenti di mul'a, so
spensioni dal lavoro o licenz'amen-
ti, uno sciopero di due ore con 
Inizio alle ore 15. La Segreteria 
della Camera del Lavoro ha rice
vuto mandato dalla commissione 

esecutiva di coordinare gli svilup
pi dell'azione. 

Alle rappresaglie degli industriali 
ai quali, come vedremo, si è aflìan-
>-'ùtà «a g iu ì t tà C l c i i i à ì c ùc» i t m i i i u c 
di Firenze, devono essere aggiunte 
le numerose, gr.ivi violazioni deile 
leggi, della Costituzione e dei con
tratti consumate nei vari lunghi di 
lavoro in questi ultimi giorni. Di
versi, seppure sostanzialmente uni
ti, sono quindi i temi della lotta 
che a Firenze comincia con questo 
sciopero di due ore: la protesta 
che accolse Ridgway e che si svi
luppò sui temi della dife*n delle 
libertà democratiche e dell'indipen
denza nazionale continua ora con
tro il fronte dei grandi industriali 
legati alla produzione di guerra e 
quindi alla politica atlantica, con
tro l'associazione degli industriali, 
che, trascurando le istanze di una 
nuova politica economica di pace 
di migliaia e migliaia di piccoli e 
medi industriali colpiti dal riarmo, 
si è rivelata definitivamente in que-
.<ti giorni attiva portavoce di una 

Sonora lezione a Venezia 
a marinai inglesi ubriachi 

Avevano bevuto e non volevano pagare — / più 
facinorosi sono stati lanciati nella laguna 

VENEZIA, 30 Stanotte, dal
le 0,10 alla una e mezza passata 
Piazza S. Marco è stata teatro di 
una colossale colluttazione tra 
marinai inglesi e cittadini vene
ziani. La lite è iniziata quando 
alcuni marinai inglesi, dopo aver 
bevuto in un bar vicino alla Tor
re dell'Orologio, tentavano di al
lontanarsi senza pagare, insultan
do i camerieri e i cittadini pre
senti. 

I camerieri avevano invano 
tentato di condurre alla ragione 
gli inglesi, appartenti agli equi
paggi della flottiglia di sommer
gibili ormeggiati in bacino e del
la nave appoggio « Forth ». Alle 
richieste del personale del bar, 
i.marinai si facevano se*pre più 
arroganti e insultavano anche i 
cittadini di passaggio provocan
do una mischia di violenza inau
dita. Tutta la vasta area della 
piazza compresa tra la Chiesa, il 
campanile e la Torre dell'Orolo
gio, si trasformava in un immen
so ring, in cui decine e decine di 
persone si rincorrevano e si scaz
zottavano di santa ragione. Più 

volte dalla piazza si levava il 
grido: « via di qui, via da Ve
nezia, via i provocatori ». A suon 
di pugni i cittadini riuscivano a 
respingere gli inglesi al limite 
delia lagura, dove alcuni veniva
no proiettati in acqua. Altri do
vevano essere portati via a brac
cia, mentre gruppetti di inglesi 
si andavano ricostituendo con a-
ria provocatoria. 

L'episodio non è unico. In al
cuni sestieri della città, e sopra
tutto a Castello la presenza di 
marinai stranieri, quasi sempre 
in stato di ubriachezza, aveva già 
provocato gravi inciderti. Stanot
te gli inglesi hanno voluto passa
re il segno ma di fronte alla de 
cisione. dei cittadini hantn dovu
to battere in ritirata 

TI « generale peste » 
visita la Norvegia 

OSLO. "0. — I! « pencra> della 
peste > Ridgway è giunto stamane In 
aereo ad Oslo per un'ispezione di tre 
giorni In Norvegia e per corisu'fa
zioni con gli esponenti politici e mi
litari del paese. 

(politica contraria agli interessi na
zionali. e contro 1 clericali che, con 
aperti atti di violazione e di so
praffazione si sono affiancati agli 

loro interessi •• americani ». 
Che cosa è accaduto nelle fab

briche fiorentine? Nel settore del
l'abbigliamento, nelle aziende Pe
renti, al calzaturificio Menesini, al 
calzaturifìcio Masi e nel calzatu
rifici Cima e Vannini sono state 
inflitte multe e sospensioni allo 
maestranze: alla Pesenti, un'ora di 
multa a tutti, al Menesinl si è mi 
nacciato di licenziamento un lavo
ratore che fu arrestato per avere 
dichiarato i suoi sentimenti di pa
so, al Masi si è minacciato il li
cenziamento del segretario della 
commiss.one interna, al Cima è sta
ta inflitta una multa di due ore ài 
tutti, al Vannini sì è giunti persino 
ad attuare un'illegale serrata di 
un giorno. Gli alimentaristi sono 
stati colpiti al molino Biondi per
chè avevano iniziato la lotta per 
il rinnovo del contratto di lavoro: 
tre giorni di sospensione a un 
membro della C. I. e a un attivi
sta sindacale sono il risultato delia 
lappresaplia al molino Biondi. Nel 
grande stabilimento Arrigoni di 
Sesto Fiorentino è slato notificalo 
il licen7i3mento al capo personale, 
e una multa di un'ora è stata in 
flitta a tutti i dipendenti. 

Le decisioni della Camera del 
Lavoro raccolgono ora in una larga 
azione gli scioperi, le agitazioni, le 
proteste, che attraverso sospensio
ni giornaliere di lavoro, delegazio
ni presso le direzioni, ecc. sono da 
giorni in svolgimento. Degno di 
essere rilevato il contributo dato 
dalla giunta clericale di Palazzo 
Vecchio alla rappresaglia degli in
dustriali bellicisti fiorentini e della 
loro associazione. AlTATAF, la 
azienda tramviaria fiorentina, la 
direzione ha preso il provvedimen
to di multare il personale viag
giante e quello degli uffici, per un 
ammontar? pari a tre volte il tem
po dello scioDero. Gli assessori de
mocristiani Nocentini e Zoli inter
vennero direttamente premendo 
sul direttore dell'ATAF, ing. Zoc
cola. per indurre la direzione a 
colpire i lavoratori dell'azienda che 
accolsero il een. Ridgway con uno 
«cionero rhe paralizzò per un quar
to d'ora tutto 11 servizio autofiln-
tramviario. L'atristazione è in cor
so anche all'ATAF. 

Viva soddisfazione ha destato fra 
la cittadinanza la notizia che gli 
assessori Nocentini e Zoli sono stati 
denunciati dai lavoratori all'auto 
rità giudiziaria. L'agitazione, che 
ha inizio domani martedì, è. infine, 
diretta a far revocare i 47 licen
ziamenti notificati dal ministro Pac-
ciardi ad altrettanti lavoratori de
gli stabilimenti della Difeso. 

O. C. 

PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

Terracini conclude il convegno 
dei comitali di solidarietà democratica 

Dopo due giornate di intensa 
lavoro «1 è concluso domenica a 
Roma il primo Convegno nazio
nale dei comitati provinciali di 
Solidarietà Democratica, il grande 
movimento sorto fin dal 1948. da 
quando cioè più acuta e aperta 
cominciò a manifestarsi la rea
zione governativa contro le masse 
popolari sia con persecuzioni po
liziesche sia con continue viola
zioni della Costituzione. 

Come rilevava il compagno Um
berto Terracini, presidente di So
lidarietà Democratica, nessuno o 
quasi delle migliaia di e ttadini 
• perseguiti per fatti politico-so
ciali potrebbe di per sé procac
ciarsi la difesa che la legge ac
cendente. che la Costituzione san
cisce •. Ebbene, dal "48 ad oggi. 
come è risultato dal Convegno, 
Solidarietà ha trattato ben venti
mila processi procurando agli im
putati non solo la difesa kgaìe 
ma anche assistenza ad essi ed al
le loro famiglie-

Come tale enorme mole di la
verò sia stata svolta è stato ap
punto illustrato dai delegati con
venuti a Roma da ogni provincia. 
Utilissimo si è dimostrato lo *cam-

«OGGI INJTALIA» 
MARTEDr 1 LUGLIO 

Or* 2t,3»-21 («d« a . 243.$. 
252,73, 3141, 41.4S, 4 1 , » ) : feti-
sari*. Il n a a n a «i Pasqua. 
Litalia e la pace. 

Ora 22-22J0 imi* m. 243,5): 
Katóiaria. La v«c« **D« J N M : Ha. 
caaara a lalagaa «tue tafana alla. 
Ha. Qatrta è la tAI. 

Or* 23.30-24 (ernie m. 2334, 
27S): Ultia» ««tìm. Rassega* B-
kraria. Nel Paese ecl Secala*». 

bio di esperiènze che ha provocato 
una sene di proposte di caratici 
organizzativo. Cosi, a conclusine 
dei lavori, è stata approvata ora 
traccia di statuto preparata da ima 
commissione di studio ed è sfato 
eletto un Comitato nazionale com
posto da rappresentanti delle va. 
rie province. Il sen. Terracini è 
stato rieletto presdente mentre Io 
i w . Ambrogi è stato riconfermalo 
nella carica di segretario na
zionale. i 

Da tutti i delegati è stato pero 
•cesso in rilievo che quello della 
assistenza è solo un aspetto della 
attività di Solidarietà Democratici; 
Terracini nel «uo intervento coa-
elusivo ha sottolineato .1 valore 
politico dell'azione che svolge S«-
lidarietà in difesa della Costi»*. 
«Jone • di tutu i diritti del cit
tadini OCA Purtroppo, cosi fra. 

quentemente violati. 
Nel corso dei lavori un rappie-

sentante della Germania occiden
tale e un rappresentante dell'Au
stria hanno portato il loro saluto 
al convegno, mentre la signara 
Marguerite Lafon ha svolto una 
interessante relazione sull'attività 
che esplica in Francia il Soccorso 
Popolare, movimento simile alla 
nostra Solidarietà Democratica. 

Dopo gli interventi «volti dalla 
signora Varvara in rappresentanza 
del Comitato siciliano e da Piazzi 
di Bolocna. domenica hanno par
lato numerosi altri delegati. Par
ticolare interesse ha suscitato la 
relazione dell'avv. Muciaccia di 
Bari: in quella provincia così tar
tassata dalla reazione sono slati 
curati ben 4iq proressi e la soli
darietà popolare. :1 buon lavoro 
svolto da miei Comitato e l'opera 
offerta cratu'.tamente da nume
rosi ed illustri avvocati ha per
messo di affrontare i processi 
stessi con spe*e tnm:me. 

Importanti c^nerienze di carat

tere organizzativo ha comunicato 
il delegato di Modena, provincia 
dove tra l'altro il movimento di 
Solidarietà pubblica regolarmente 
un suo periodico. Sotto questo 
aspetto molto interessante è stata 
anche la relazione della delegata 
di Torino. Fiorio: a Torino esi
stono 25 comitati di fabbrica, 18 
c.mitati rionali. 6 comitati di pro
vincia e numerosi comitati di ca 
seppiato. Il comitato di Torino ha 
svolto una larga azione di aiuto 
verso le province del Mezzogiorno 
Cosi 21 detenuti della provincia 
d; Agrigento sono stati presi sotto 
il patronato di un comitato di rio
ne o di fabbrica che provvede al 
tesolare invio di pacchi, indumen
ti. medicinali, vaglia sia ai dete-
ruti che alle famiglie. Molti figli 
di carcerati del Mezzogiorno sono 
stati ospitati in colonie a spese 
del comitato di Torino. 

Alla fine dei lavori e stata ap
provata dai delegati la prossima 
pubblicazione del periodico nazlo-
r?le di Solidarietà Democratica 

4000 ragazze a Bologna 

BOLOGNA — Un aspetto dell'Incontro di Primavera tenutosi nei giorni scorsi a Bologna 

LE ATROCITÀ' DELLA BANDA REPUBBLICHINA 

Moscatelli depone 
al processo Tagliamento 

La popolazione di Borgosesia era tutta con i par
tigiani - L'Alhnondi intieri sul corpo di un ragazzo 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

.MILANO, 30. — L'udienza di o~-
gi al processo contro i criminali 

fascisti della « Tagliamento » s'è a-
perta con la deposizione del compa
gno Moscatelli, in un primo momen
to, com'è noto, la Corte aveva esclu
so la testimonianza del senatore 
Moscatelli, poiché si riteneva che 

egli potesse, m qualità di coman
dante partigiano, riferire «u circo
stanze generali e storiche della re
sistenza, ma non su fatti specifici, 
latenti parte aeuistruiiuna aei V'U
CCÌSO, U p. M. a questo proposito 
aveva dichiarato che se doveva de
porre il »en. Moscatelli, insieme a 
lui dovevano essere uditi pure l'on, 
Longo e l'on. Patri, u senatore Mo
scatelli ha invece, di sua iniziativa, 
richiesto di essere udito per fatti 
specifici, e cioè sugli atroci fatti di 
Borgosesia e di Varallo, E. per quan
to la difesa si fosse opposta, con 
argomenti un po' speciosi in veri
tà, il P. M, e la Corte accettavano 
la richiesta del senatore Moscatelli, 
la cui deposizione — come specl-
ficava il P. M. — avvantaggiava non 
poco la ricerca della verità sul pro
cesso. 

Il tenatore Moscatelli, prim0 te
ste de;/T {n'ornata, ha fatto un par
ticolareggiato racconto delie atroci
tà compiute dagli uomini della •Ta
gliamento»; racconto illuminato dal
la testimonianza degli stessi miti-

DUE GIORNI DI DIBATTITO SULTA RINASCITA DE LI/ AGRICOLTURA 

La Costituente della Terra ha deciso 
nuove linee d'azione per la rifórma agraria 

La crisi agricola nella relazione di Corbi — Grieco indica gli obiettivi per realizzare la pace 
sociale nelle campagne — Un disegno di legge per la piena difesa della piccola proprietà 

m t i i C * ÎNCLUSIONE DEL MISTERO ni BRESCIA 

Il cadavere del col. Rabbonì 
rilrovalo in una casa di Brescia 

# _ 

Uno s*udente soprannominato "dottorino,, ha 
confessato il delitto • Si ignora il movente 

BRESCIA. 30. — Il cadavere del 
ten. col. Germano Rabbor.i di 74 
anni, della cui scomparsa da ca-sa 
avvenuta giovedì scorso, si sisva 
attivamente occupando la questura 
è stato rinvenuto alle 23.30 di sta
notte in un appartamento di v=a 
S. nocchino, alla periferia di Ere
serà. Il Rabbonì giaceva avvolto 
in una cooerta supino a terra. Egl* 
risulta essere stato colpito da un 
corpo contundente e successiva
mente asfissiato mediante il gas. 
lasciato aperto nella stanza. 

D rinvenimento è stato effettua
to dopo la confessione resa dal 
32enne Lorenzo Gritti, da Angelo 
di Valle Camonica. studente in leg
ge, soprannominato « il dottorina -
che per 48 ore era «tato sottoposto 
dalla polizia a continui interroga
tori. I l Gritti ai è dichiarato re-
•ponsabile dell'uccitiont d a colon

nello ed ha indicato il luogo in 
cui si trovava il cadavere. 

La notizUi sparsasi immediata
mente in citta, ha provocato gran
de impressione • ad un tempo un 
senso di sollievo. Il Sindaco, prof. 
Beni ha dato annuncio al Consiglio 
comunale. 

Mentre non sono stati resi an
cora noti 1 motivi che hanno por
tato all'uccisione del ten. col. Rab
bonì, si è accertato che la sua mor
te risale alla stessa giornata di 
giovedì. Come ai ricorderà la mo
glie del colonnello fu vittima d' 
un'aggressione anch'essa ad opera 
di uno sconosciuto che dopo aver
la invitata in macchina per condur
la a ritrovare il marito la colpi im
provvisamente alla testa lascian
dola svenuta in mezzo alla cam
pagna, 

L'importanza dei lavori del Con 
siglio nazionale della Costituente 
della terra che si è tenuto a Roma, 
nelle giornate di domenica e di 
ieri, è soprattutto sottolineata dal
la nuova proposta per . la tutela 
assoluta della piccola proprietà 
contadina. Tale tema è stato posto, 
insieme con le innumerevoli altre 
questioni contadine tuttora inso
lute, dal relatore on. Corbi, il qua. 
le ha aperto i lavori dando inizio 
al ricco dibattito. 

La seduta di domenica ha avuto 
inizio alle ore 9. Erano pi esenti, 
nella sala dell'ANPI, dove si .svol
gevano i lavori, oltre 200 persone, 
tra contadini e tecnici, delegati 
e invitati, in rappresentanza dei 
Comitati per la terra di 64 pro
vince. 

Sei gruppi di problemi sono stati 
affrontati dal relatore. In primo 
luogo il degradamento e il males
sere che ha investito l'agricoltura. 
Quindi le questioni proprie della 
riforma agraria, quelle sollevate 
dalle leggi fondiarie varate dal go
verno, la questione dei contratti 
agrari, e infine la difesa della pic
cola proprietà contadina (predio 
familiare) e le questioni della 
montagna. 

Circa l'analisi delle attuali con
dizioni della produzione agricola il 
relatore ha innanzi tutto posto in 
rilievo quanto lontano sia dalla 
realtà il singolare ottimismo di 
Pella, il quale, con imperdonabile 
indifferenza p«»r le drammatiche 
apprensioni che travagliano le va
rie categorie contadine, ha defi
nito l'anno trascorso un anno • fe
lice per l'agricoltura ». Partendo 
da questa stupefacente definizione. 
l'oratore ha posto in luce gli innu
merevoli motivi che debbono farci 
parlare — per rimanere fedeli alla 
terminologia di Pella — piuttosto 
di anno infelice per i contadini 
Gli indici della produzione agri
cola sono pari al 97'/* rispetto alla 
produzione del 193?; rispetto al 
1936-33 risultano, attualmente, se
minati 150.000 ettari di terra in 
meno: Il rapporto tra la terra 
seminata e i trattori impiegati nel 
l'agricoltura rimane terrib'lmente 
irrisorio: un trattore per ogni 249 
ettari! 

Passando a trattare le questioni 
delle riforma agraria e deile legg 
fondiarie varate dal governo, l'on 
Corbi ha posto in rilievo come 
non si &ano realizzati gli obiettivi 
anche i più elementari contenuti 
nelle secolari aspirazioni delle mas
se contadine e che rappresentano 
la chiave di volta dell'attività dei 
comitati della terra, dei sindacati 
e dei partiti .politici amici dei con 
ladini. Tra questi obiettivi l'ora 
tore ha indicato quali fondamen
tali quella della stabilità -sulla ter
ra e della certezze del lavoro. Corbi 
ha poi osservato come secondo i 
piani di esproprio previsti dalle 
leggi, tra trentanni a riforma al 
limata, alla grande proprietà agra 
ria che attualmente detiene circa 
la milioni e 3tt mila ettari di terra 
rìaaarrebfcer* ben t ssilioaù Se? mi
la 332 ettari, meatre i eratadrai 
senza terra o eoa poca terra pas
serebbero da 4 milioni e 2M mila 
a 4 aailmtd e 54 mila: Solo 150-000 
contadini, pertanto, riuscirebbero 
ad avere la terra e 4 milioni m 50 
mila rimarrebbero nelle etesse 
condizioni di miseria che. oggi li 
affligge! 

Dopo essersi soffermato a rimar
care la frode clamorosa che que
ste cifre rivelano, l'oratore ha rias
sunto ne] seguenti termini le ri
vendicazioni dei comitati della 
terra: 

a) fatta la terra espropriatane sia 
espropriata fino al limile di IH 
ettari; 

b) tatti i lavoratori in grado dì 
lavorarla abbiano la terra; 

e) la «legge etnic i*> sia este-
a tatti 1 terreni ee* caratteristi

ca* analoga* a docile indicate 
dalla legge medesima; 

d) nessuna nuova facilitazione 
sia concessa agli agrari; 

e) contratti agrari e capitolati 
di affitto siano modificati a favore 
degli assegnatari. 

agrari riepilogando efficacemente 1 
ripetuti sabotaggi della maggioran
za democristiana rivolti a insab
biare la legge di riforma da essa 
stessa presentata: come è noto, la 
legge fu approvata dalla Camera e 
passò al Senato, dove all'on. Salo
mone è toccato il compito di farsi 
banditore dei gravi propositi che 
animano il governo. A questo pun
to l'oratore ha rammentato, tra gli 
applausi degli astanti, le dramma
tiche lotte condotte contro 11 sabo
taggio governativo non solo dai 
contadmi poveri del Mezzogiorno, 
ma anche dai lavoratori delle 
fìzfende agricole" capitaliste. A que
sto proposito Corbi ha esposto gli 
obiettivi generali di lotta dei con
tadini dei braccianti e comparteci
panti: imponibile, riduzione del ca
noni della rendita fondiaria, e ri
vendicazioni contrattuali; tutti que
sti punti si inquadrano natural
mente nella più vasta riforma fon
diaria. Gli strumenti essenziali del
la lotta nelle aziende dove è in 

vigore la mezzadria classica sono 
siati Indicati dall'oratore nel con
sigli di azienda e nei plani azien
dali di produzione. 

Circa la difesa della piccola pro
prietà, dopo aver elencato le gravi 
difficoltà che la travagliano, l'ono
revole Corbi ha illustrato la pro
posta di legge che 1 Comitati della 
terra propongono perchè essa sia 
rigorosamente difesa. Tale disegno 
di legge consiste nell'impedire In 
modo assoluto che i piccoli pro
prietari vengano espropriati per 
debiti. 

L'oratore ha Infine accennato ai 
problemi della montagna e delia 
regolamentazione dei fiumi, sul 
quali ha richiamato con forza l'at
tenzione del comitati della terra. 

SI è iniziato quindi il dibattito 
che ha arricchito, con riferimento 
alle varie situazioni locali, i punti 
principali della relazione. Hanno 
parlato, tra gli altri, l'on. Miceli, 
Cerrutl, Sampietro, De Feo. Li
miti, ecc. 

Il discorso di Grieco 
L'on. Miglioli. dopo essersi defi

nito « democratico cristiano Immu
tato e immutabile ». ha illustrato 
alcune sue opinioni circa l'attuale 
crisi in cui versano le categorie 
contadine per !e quali ha postulato 
!a realizzazione di quattro differen
ti riforme dirc'te ad assicurare ai 
lavoratori il possesso della terra. 
Quindi e^li ha prospettato per la 
piccola e media azienda contadina 
l'esigenza che le autorità compe
tenti. su iniziativa anche governa
tiva. attuino un'inchiesta per cono-
ree, e e vaeliare le reali condizioni 
delle piccole aziende contadine me
desime. L'oratore ha concluso ri
badendo la necessità di conservare 
e rafforzare l'unità del movimento 
contadino. 

Dopo altri interventi di vari de-
'egati tra i quali Bigi e Forni, ha 
infine preso la parola 11 sen. Rug
gero Grieco. 

Innanzi tutto l'oratore ha tenuto 
a sottolineare il compito fondamen
tale che si pone dinanzi alla Costi
tuente della Terra: condurre avanti 
la lotta per la riforma agraria ed 
estenderla sia nelle zone latifondi-
rtiche come nelle altre. Il filo con
duttore di questa lotta consiste 
nell'allargamento dell'azione uni
taria, e in questo senso l'oratore ha 
affermato di poter dare un giudizio 
positivo sull'attività dei Comitati 

non ostante le numerose deficienze 
ancora riscontrate, il giudizio d'in
sieme deve essere positivo, ncn solo 
perchè sono state gettate solide 
basi per l'organizzazione unitaria 
del movimento, ma anche perchè 
ni è riusciti a costringere il gover
no a presentare delle leggi fondia
rie. Pure ee queste leggi sono mos
se da un'ispirazione anticontadina, 
di scissione delle masse della cam
pagna. esse non possono essere de
finite un bluff. 

L'oratore, a questo proposito, ha 
tuttavia tenuto a porre in rilievo 
la meschinità dell'obiettivo per il 
quale quelle leggi sono state va
rate. In base alla esplicita con
fessione degli stessi artefici deila 
«riforma agraria» democristiana, 
essa aveva lo scopo di togliere la 
base al comunismo nelle campa
gne. L'oratore ha definito tale fi
ne piccolo, anche se ambizioso; 
piccolo rispetto a quello che deve 
essere l'obiettivo preminente di 
una riforma agraria: dare la terra 
ai contadini. 

n compagno Grieco ha quindi 
rammentato le fasi romanzesche 
della legge di riforma dei con
tratti agrari, contro la quale l'Op
posizione lottò alla Camera al fi
ne di migliorarla, ma che infine 
essa approvò perchè quella legge, 
rappresentava un passo avanti per 

della Terra. Egli ha affermato che, f contadini. Oggi — ha pro

seguito l'oratore — dopo che la 
legge è stata approvata dalla Ca
mera, In Senato siamo diventati 
noi gli alfieri di quella legge, 
giacché la destra e il governo la 
sabotano e la vogliono insabbiare. 

Affrontando l'esame delle riven
dicazioni avanzate dai Comitati 
della Terra, il sen. Grieco ha il
lustrato l'esigenza, posta da gran 
tempo dai contadini, di trasfor
mare la mezzadria in affitto, in
dicando quindi nella stabilità sul 
fondo e nella sicurezza del lavo
ro, un obiettivo di civiltà e di 
pace .sociale. A questo proposito, 
con sdegnato vigore, l'oratore ha 
denunciato la scappatoia proposta 
dal governo per eludere i proble
mi che si legano all'esistenza di 
una grande massa di contadini 
senza terra. Il governo vuole av
viare — ha aggiunto l'oratore — 
mezzo milione di italiani all'este
ro, ogni anno. Ciò vuol dire espor
tare l'Italia, gettare allo sbaraglio. 
con vergognosi trattati di ingag
gio, milioni di giovani contadini. 

Passando a trattare della piccola 
proprietà, l'oratore ha quindi pro
posto, con un riferimento all'ini
ziativa già illustrata in proposito 
da Corbi, che I Comitati della Ter
ra elaborino, insieme con gli inte
ressati, zona per zona, una carta 
in difesa della piccola proprietà. 

Il compagno Grieco si è, subito 
dopo, avviato alla conclusione, 
esponendo l'esigenza di porre se
riamente 1 problemi della monta
gna. A questo proposito, do
po aver definito la legge Fanfani 
su tale angoscioso problema una 
piccola cosa per un cosi grande 
compito, l'oratore ha sottolineate 
la necessità che 1 Comitati della 
Terra sollecitino e appoggino Ini
ziative larghe, frutto del contri
buto di tutte le categorie Interes
sate, per la soluzione del problemi 
della montagna, da cui dipendono. 
in gran parte, ̂ le sorti dell'econo
mia agricola, còme attestano le tre
mende conseguenze delle ultime 
alluvioni. 

Nel concludere il suo applaudito 
intervento, dopo avere illustrato, 
con ricchezza di esempi, le rovi
nose conseguenze della politica 
atlantica sulla produzione agricola. 
l'oratore ha richiamato l'attenzione 
della Costituente della Terra sulla 
necessità di ricercare gli elementi 
di unità, nella varietà di interessi 
e di correnti, che si raccolgono in 
seno al Comitati della Terra, e 
sulla base di essi portare innanzi 
l'azione per la riforma agraria. 

ti catturati dal partigiani, < Erava
mo in pochi allora — dice Mosca-
'clli — e non le migliaia e miglia
ia. come riportava la leggenda ehm 
s andava creando Su dt noi ». (Era
vamo negli ultimi mesi del '43). Ap
petta si apprese che l'agguerrito * 
aooreajiDo battaglione ragliamento 
entrava in provincia di Vercelli, i 
partigiani ebbero lordine di portar
si in località distanti u più possibi
le dai centri abitati sulle alture. A 
Borgosesia e a Varallo squadre di 
partigiani, composte di Ue uomini. 
scenaevano per azioni cosiddette di 
disturbo, cioè cercando di non pro
vocare larghi combattimenti ma, 

piuttosto, isolati scontri, duelli P*r 
cosi dire. Era ciò che le esigue for
ze partigiane allora consentivano. 
In queste azioni caddero due militi 
della Tagliamento, e anche i par«-
a ani eober0 due morti, e / primi 
due morti — dice Moscatelli — nel
le azioni contro la t Tagl'amento ». 

B? dopo queste azioni di guerra 
che gli uomini della « ragliamen
to » con metodi briganteschi, ini-

sarono le rappresaglie indiscrimina
te, bestiali, sulia popolazione iner
me, la quale dava, con orgoglio, aiu
to e sostegno ai partigiani. / carne
fici fascisti, tramite informazioni di 
talune isotate e sprovvedute perso
ne del luogo, riuscirono a metter» 
le mani sopra quelli che.più *i dir 
stlnguevano nell'opera patriottica. 
cominciando dot primo «indaco de
mocratico di Borgosesia. 

Il senatore Moscatelli ha descrit
to. per testimonianze avute anche 
dai militi delia « ragliamento », la 
fucilazione dei dteci cittadini, tra cui 
ti sindaco di Borgosesia. E poche 
parole sono state sufficienti per meU 
tcre in luce la crudeltà degli vomì" 
ni (se cosi vogliamo chiamarli) deU 
la « Tagliamento ». anche neU'esecu. 
zione della condanna a morte: està 
fu eseguita in vari tempi, sparando 
prima alle gambe, pot al ventre • 
infine più su. Sono stati pure ricor* 
dati i metodi di tortura, E tra que
sti u - e fatterello »; la vittima ve
niva « passa/a » da un aguzzino al* 
l'altro e ognuno, armato di scudi
scio o di bastone riduceva la vitti» 
ma sema respiro. Senza dire poi del
le torture come quella dei fiammi
feri accesi nelle orecchie ecc. 

Moscatelli ha anche ricordato la 
motte del part giano Belletti. Egli, 
catturato da', fascisti, era stato ri
lasciato in seguito ad accordo inter
venuto tra il comando partigiano • 

tedeschi, per il rilascio dei prigio
nieri e relativo »cambio. Contro la 
parola militare data, Bellotti fu, 
nuovamente arrestato, poi rilasciato 
dietro intervento dei comando par- ' 
tigiano per far rispettare la conven
zione; ma. infine, un giorno et pre* 
sentano a casa di Bellotti alcuni 
mi«fi della « ragliamento', e lo fv* 
diano,sul posto. Nei corso deB'u* 
dienza un altro teste dirà; e Bel* 
lotti, prima che fosse preso una se» 
conda volta, mostrandomi te ferita 
delle torture, mi disse: e Se mai ao-
cada qualcosa ricordati dei tenente 
Fabbri », cioè di un tuo torturatore. 
E il P. M. ha fatto mettere a verba
le codesto « messaggio » 

Alla fine delia deposizione. Mo
scatelli ha sottolineato che gli stes
si militi erano indignati della fero» 
da dimostrata dai capi. 

Un'altra deposizione importante 
della giornata è stata Quella ai « * 
impiegato dell'industriale Uselli. SI 
tratta di un giovane, FranceschinU 
che fu preso come ostaggio. Sella 
sala del Comune di Borgosesia, in» 
tieme agli altri arrestati vide uno 
col ventre perforato, che H teneva 
la ferita con le mani. Il FrancescItU 
ni Rino riconosce poi l'imputato. Vi 
Alimonta. che siede imperterrito — 
< Era uno dei più feroci aguzzini! » 
dice con voce forte, E racconta ehm 
VAlimonta con un piede 'figura <Z 
viso di un ragazzo, che giaceva a ter* 
ra, già mezzo evenuto per le percos
se. Altri testi. Canora. Fontana, Vil
la, Cilindro, due donne, ed altri. 
confermano, in termini diversi te 

atrocità dello « ragliamento ». 

C. D. C-

Tre operai asfissiati nel tentativo 
di salvare un compagno in un pozzo 

Il grave incidente alle raffinerie Garrone di Genora- 1 vigili del 
fnoco hanno estratto on cadayere dal pozzo profondo 15 metri 

GENOVA, 30. — Un mortale 
infortunio è avvenuto oggi po
co dopo le 17 alla raffinerìa Gar
rone di Genova-San Quirico. Lo 
operaio Aldo Loddo, di anni 23, 
scendeva in un pozzo profondo 
15 metri per manovrare alcune 
valvole regolatrici del passaggio 
del petrolio grezzo attraverso va
rie cisterne, ma veniva colto da 
asfissia in seguito srrl esalazioni 
di gas. 

Per accertare che cosa fosse 
successo scendeva nel pozzo poco 
dopo, il direttore del deposito 
stesso Carlo Aluffo, di anni 35, 
ma anche l'Aluffo non tornava 
alla superficie. Allora ai calava 
il capotecnico Piero Bancbera 
che tentava di portar soccorso ai 
compagni, ma colto a sua volta 
da asfissia riusciva a stento a 
riportarsi alla superficie. Scen
deva poi nel pozzo l'operali San 

Itino Robaioli, ina inutilmente 
si attendeva il tuo ritorno. 

nuto tulli questiona dei contratti! Accorrevano intanto i vigiU delIpreciprUTa pel 

fuoco di Bolzaneto. Uno di essi 
si calava nel pozzo ed effettua
va il salvataggio del Loddo e del-
PAluffo. Poco dopo veniva estrat
to anche il Robaioli. I tre asfis
siati venivano trasportati all'o
spedale di Bolzaneto. ma il Lod
do purtroppo vi è giunto cada
vere, mentre gli altri due sono 
stati ricoverati per grave stato 
tossico ed asfissia. 

Un utocarre precipiti 
da 20 wt r i j - jQ 

MILANO. 90. — Questa 
la nazionale Wlano-V* 
teaaa a Mi 
tocarro con rimorchia 
da telano diretto a 
•imita del ponte aul 
ini sdato un pauroso et 
schiantato quattro alt 
ti ponta a forte TeloeU 
a sbattere contro U 
venlfa difetto. ZA 

30 metri, capovolgendosi: Nel grave 
incidente rimanevano ferite quattro 
delle menci ose peiaoue che passeg
giavano sul sentiero adiacente al fiu
me. Alcuni cittadini provvedevano 
ad estrai re poco dopo uno del due 
audatl. Il quale completamente ao-
gutato • boccheggiaste, veniva tra
sportato all'ospedale in fin di vita. 
mentre del eecondo autista, fino a 
tarda notte, non erano ancora state 
trovate tracce, e si teme che sta n 
masto Imprigionato sotto il 
lUtomezzo. 

grosso 

rinvio 
della CGIL 

CGIL ea 

frale 

Prossimo sciopero 
alle Casse di risparmio 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori bancari comunicano: 

Poiché nessuna soluzione delle 
richieste normative ed economiche 
avanzate dal personale dipendente 
dalle Casse di risparmio e dai 
Monti di credito su pegno di prima 
categoria, è stata raggiunta in sede 
ministeriale, le organizzazioni s in
dacali hanno deciso di continua» 
r e la lotta nei riguardi delle so
le Casse di risparmio e Monti di 
credito, perchè anche i dipendenti 
di questi istituti vedano accolte le 
loro rivendicazioni contrattualL 
E' 6tato pertanto proclamato uno 
sciopero nazionale da attuanti nel
la prossima eettimana con Inizio 
dei giorno 10 luglio. 

Sciopero alla FIAT 
contro i licenziamene 
TORINO, 30 — Oggi i lavoratori 

della FIAT Ferriere di Torino han
no dato una immediata, «Utrin • 
sferzante risposta al nuovo prov
vedimento fascista della direxiooe 
che, come è noto, ha licenziato ar
bitrariamente un attivista sinda
cale, il compagno Tinazzo. Alle 10 
le maestranze quasi al completo 
sono uscite dallo stabilimento. Do
po lo sciopero i lavoratori delle 
Ferriere si sono riuniti in assem
blea generale. 

Intanto si apprende che altri due 
organizzatori sindacali, 1 compagni 
Montaldo delle Ferriere e Coà 
dellaSPA sono stati licenziati dal
la direzione FIAT con Io stesso ar
bitrario provvedimento con cui so
no stati l'altro giorno licenziati al
tri 8 lavoratori tra I quali un diri
gente sindacale della CISI. ed «ne 
della UTU 

Iniziato il conareaso 
dei Vigili del Fnoco 

GENOVA. » — SI tono labiati 
ve, nel salone della Casa dal 
ilo, t lavori del VT Conarwso 

tderaatealla CGIL, 


